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Che libro è ?
• «Non è un libro di storia e neppure un manuale»
• Forse è un pamphlet divulgativo
• Livre de meneur «Una collezione di opinioni, 

memorie personali, aneddoti»
• Quasi un romanzo di formazione, che mi ha fatto 

rivivere quarant’anni di storia personale 
• Io vincitore della «Stringher», che ha accarezzato 

l’idea di andare lavorare in Banca d’Italia e poi l’ha 
sempre seguita con affetto.       



Rossi ovviamente difende 
istituto dove ha lavorato 
per 43 anni 

Anche se poi lo definisce 

Ø Istituto ottocentesco,  fortemente gerarchico 
ØChiuso al modo esterno, almeno in termini di carriere 
ØQuasi vietato ai non italiani
Ø Ipertrofico: 7000 di dipendenti 
ØCome lo è SEBC 70.000 dipendenti  di cui la Bce 5000
ØLa Fed ne ha 25.000 di cui il Board di Washington 3.000 
ØPoi Rossi descrive con ironia  la stesura delle CF: 32 

cartelle a cui lavoravano 200 persone per quattro mesi  



Non c’è un approfondita dei 
momenti più bui anche se dichiara 
chiaramente da che parte sta   

• La vicenda Baffi è ricostruita per sommi capi con un 
paio di aneddoti: l’adesione al SME e i funerali di 
Giorgio Ambrosoli 

• La vicenda di Fazio è scritto semplicemente: «Non 
sta a me esprimere una valutazione delle vicende che 
portarono all’incriminazione di Antonio Fazio alla sua 
condanna in via definitiva. La verità giudiziaria  è 
quella e non si discute»



Poi l’orgoglio della 
vigilanza

ØRicordando l’episodio delle 4 banca del centro 
termina

ØRossi scrive:   «Se oggi il sistema bancario 
italiano è tra i più brillanti d’Europa è anche per 
il lavoro oscuro di quegli anni fatto in Banca 
d’Italia non solo senza l’aiuto europeo ma anzi 
contro le spinte che arrivavano dall’SSM e dalla 
Commissione….

Ø…gli interessi nazionali vanno difesi dai rispettivi 
Stati, Europa o non Europa.»  



Quale futuro per la Banca d’Italia

ØDelegata la politica monetaria alla BCE

ØDelegata la vigilanza su quasi tutte le banche 
al Single Supervisory Mechanism - SSM 

ØSi è anche fortemente ridotto il suo ruolo nel 
dibattito di politica economica 


